
 
- Ai genitori degli alunni dell’IC Manzoni

- Al personale docente
- Ai collaboratori scolastici

                      Agli atti
         e, p.c., al DSGA

                   

Oggetto: Progetto “Scuola diffusa nei luoghi della cultura”, a.s. 2020/2021

Gentili docenti, genitori, collaboratori scolastici dell’I.c. Manzoni, 

il  progetto  “Scuola  diffusa  nei  Luoghi  della  Cultura”  approvato  dai  Collegi  dei  docenti  e  dal  Consiglio
d’Istituto, all’interno della riorganizzazione degli spazi di Istituto a seguito della pandemia Covid-19, vuole
essere una modalità di fruizione di spazi “altri” esterni alla scuola che risponde a due finalità, una di carattere
sanitario e legato alla sicurezza e una di carattere culturale/formativo:

1. Favorire un minore carico di flussi e numero studenti presenti nel plesso durante le mattinate, garantendo un
migliore distanziamento;
2. Offrire un’esperienza formativa di “immersione” nei luoghi della cultura e nella città, in sicurezza, ma nella
consapevolezza  dell’importanza  del  carattere  formativo  dei  laboratori  dei  Civici  Musei  e  dell’  “Abitare”
luoghi ricchi di stimoli culturali, col supporto di personale specializzato, offrendo al contempo un’esperienza
profondamente formativa ai docenti. 

Due classi dell’Istituto “vivranno” tutto l’anno all’interno della “Biblioteca delle Arti”, luogo meraviglioso e
stimolante,  ricco  di  libri  d’arte  preziosissimi,  dal  quali  mensilmente,  in  modo interdisciplinare,  verranno
inviati dei Digital storytelling alle altre classi dell’Istituto basati proprio su quei libri. Uno stimolo al dialogo
sull’arte e sulla narrazione che mira a creare connessioni tra bambini e ragazzi di età differenti e tra scuola e
famiglie.

Ogni classe dell’Istituto, invece, parteciperà al progetto all’interno dei Civici Musei di Reggio Emilia, per una
settimana nell’arco dell’anno: le classi “abiteranno” due aree appositamente concesse e “personalizzate”, con
la collaborazione dei Civici Musei ed Officina educativa, con ingresso dedicato, flussi predisposti in sicurezza
e personalizzati e bagni dedicati. Un’area è sita al Piano terra dei Musei, l’altra è al terzo piano dei Musei. Gli
spazi sono stati adattati seguendo le norme per il distanziamento, in accordo con il nostro Responsabile SPP.

La scuola dell’infanzia “abiterà” invece con ogni sezione, per una settimana, un agriturismo della provincia, in
una esperienza  di  Outdoor  education  e  di  immersione  nella  natura  che  mira  a  stimolare  il  rapporto  con
l’ambiente,  con il  proprio corpo, con gli  altri:  la finalità  è  aumentare  la  consapevolezza verso il  rispetto
dell’ambiente, la percezione del sé nel mondo e della salute di corpo e mente.
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Durante la settimana, indicata nelle circolari che riceverete, le famiglie sapranno in quale periodo i loro figli
parteciperanno a questa bella esperienza.
Chi sta frequentando la scuola primaria  a tempo pieno, al  termine delle  attività  programmate,  rientrerà  a
scuola con i docenti, pranzerà regolarmente in mensa e seguirà le lezioni pomeridiane. Chi ha scelto nella
secondaria un orario fino a sabato, proseguirà con il suo solito orario anche se ai musei.
Pertanto l’orario di entrata ed uscita dalla scuola rimarrà invariato.

Le attività previste, sono basate su di una sperimentazione e co-progettazione di una commissione di docenti
con gli esperti dei musei e il personale di Officina educativa. L’idea è stata quella di trasformare l’esigenza di
“maggiore sicurezza” nelle scuole in un’occasione culturale che coniughi la formazione dei nostri alunni e
l’auto-formazione dei nostri docenti. Cercheremo di sperimentare, nello specifico, un modello di approccio ai
beni museali che non sia sporadico o legato semplicemente al curricolo della singola classe, ma che vada a
validare l’applicabilità in ambito didattico-educativo di un approccio olistico al “luogo-museo”, che diventa
ambiente di apprendimento e della “scoperta”. Un luogo dove lo spirito di ricerca coinvolga adulti e bambini,
docenti, esperti ed educatori, stimolando la didattica innovativa e lo spirito critico.

Per  questo  si  è  deciso  di  strutturare  la  mattina  in  momenti  di  riscaldamento,  rinforzo  e  narrazione  di
esperienze  con i  propri  docenti,  alternati  con laboratori  appositamente  scelti  per  le  classi  parallele  della
primaria e della secondaria. Tutto l’istituto poi attraverserà i luoghi, gli oggetti, le esposizioni, i laboratori con
la lente trasversale di un concetto unificante e primario: l’idea di contenitore.

La permanenza nel museo ha inoltre tre obiettivi specifici indiretti: l’esplorazione della concezione di museo
allo scopo di evidenziare la preziosa frequentazione degli ambienti museali al di là di una fruizione promossa
esclusivamente in occasione di eventi eccezionali; la consapevolizzazione della validità di un apprendimento
da realizzarsi attraverso esperienze di tipo laboratoriale e l’uso dei diversi canali percettivi per la conoscenza
degli oggetti e delle collezioni in una prospettiva interdisciplinare; l’ibridazione tra figure professionali che
rioccupano  di  educazione-formazione,  nel  rispetto  delle  specifiche  competenze,  ma  con  un  occhio  allo
scambio di prospettive.

Per quanto attiene le modalità  di svolgimento dei laboratori,  svolti  nel rispetto delle  norme anti-covid,  si
baseranno sulla continua interazione dei componenti del gruppo, basata sull’ascolto attivo, la restituzione delle
esperienze proposte, la valorizzazione degli interventi individuali e dei sottogruppi, la costruzione condivisa
del sapere e delle competenze. Il percorso diventerà funzionale occasione di approfondimento e di formazione
sulle modalità laboratoriali e partecipative per i docenti e gli educatori, considerando l'insieme dei partecipanti
un gruppo-soggetto impegnato completamente nell'elaborazione di una riflessione sul concetto di Museo nella
sua valenza di luogo educativo e nelle implicazioni di carattere pratico che a livello di competenza didattica ne
scaturiranno. Al termine del percorso, si chiederà a ciascuna classe di produrre un artefatto che documenti
l'esperienza e quanto acquisito a livello concettuale e provato a livello emozionale e relazionale e ai docenti
una relazione scritta sull'esperienza con l'indicazione di cosa si è compreso e costruito a livello professionale
nell’interazione  con  altre  figure  professionali.  Si  tratta  di  un  percorso  strutturato  secondo  una  modalità
esperienziale e ludico-esplorativa che può essere adattato di volta in volta alle singolarità e specificità del
gruppo classe. 

Le famiglie stesse saranno chiamate a rispondere a qualche piccolo sondaggio per valutare le implicazioni
dell’esperienza a livello macro di istituto.
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Confidando in un positivo riscontro nei bambini e nei docenti, così come della collaborazione delle famiglie,
porgo cordiali saluti 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Dott.ssa Alessandra Landini

Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 
del D.Lgs. n. 39/1993

R
E

IC
84

60
0B

 -
 R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

74
33

 -
 1

2/
10

/2
02

0 
- 

II5
 -

 U


